
—  154 —

e continente) b ì  chiude pel 1921 colla cifra di tonn. metriche 284 600 
contro 263 600 nel 1920 e contro 406 406 nel 1913 : la posizione del- 
l’Italia nel mercato mondiale è assolutamente secondaria mentre 
quella degli Stati Uniti va sempre più emergendo come appare dai 
dati seguenti che indicano la produzione americana degli ultimi anni 
espressa in tonnellate metriche (Ist. int. agr.):

1910 359 635 1913 498 960 1916 660108 1919 1 209 680
1911 208 357 1914 424 393 1917 1152 616 1920 1275 392
1912 308 342 1915 528 936 1918. 1375 245 1921 1909 000

Il prezzo dello zolfo greggio sul mercato americano è andato via 
via declinando lungo l’anno 1921 da doli. 20 a 16,50 per tonn. ingl., 
scendendo così al di sotto del prezzo anteriore alla guerra. La discesa 
è stata anche più marcata sul mercato italiano, come appare dalle 
quotazioni figuranti nella tabella generale.

§ XI. — Materie tessili.

Il mercato del cotone è stato anche nel 1921 piuttosto agitato e 
anormale, benché meno che nell’anno precedente : esso è stato segna­
lato da un livello di prezzi estremamente depresso, inferiore talora 
a quello anteriore alla guerra. L’attività industriale è stata assai 
fiacca sia in Inghilterra che sul continente europeo per la riduzione 
di consumo provocata dalla crisi economica: negli Stati Uniti la 
situazione industriale è migliorata alquanto nell’ultima parte dell’anno. 
— La tendenza decisamente ribassista che si era manifestata nell’ul­
tima parte dell’anno 1920 ha provocato una sensibile riduzione nel­
l’area coltivata per la campagna 1921-22: l’area è stata di migliaia 
di Ha. 12 718 (contro 14 519 nella campagna precedente) negli Stati 
Uniti, di 7481 nell’India (8636) e di 542 .(768) nell’Egitto. In rela­
zione alla rumorosa propaganda svolta negli Stati Uniti per la ridu­
zione della produzione e alle vicende non favorevoli della coltivazione, 
il mercato internazionale è stato dominato sin dai primi mesi dalla 
prospettiva di un raccolto non abbondante. Ma sul commercio più 
ancora che i fenomeni attinenti alla offerta attraevano il generale 
interesse i fenomeni attinenti alla domanda poiché questa veniva 
svolgendosi estremamente fiacca colla generale orisi economica: lo 
spaccio dei manufatti era scarsissimo in qualche fase dell’anno e la 
relativa curva dei prezzi si veniva abbassando fortemente: anche il 
livello dei prezzi per la materia prima é stato assai depresso special- 
mente lungo il primo semestre, ma tuttavia sembra che l’industria 
brittannica abbia prevalentemente lavorato in perdita. — Sul mer­
cato di Liverpool il fully middling americano era quotato in principio 
d’anno a den. 9.99 per libbra: colla deficenza di domanda scese 
alla fine di febbraio a 7.13, minimo annuo, e il bassissimo livello


